
 

 

 

Montebello, 18 Settembre 2026 

 

Oggi, 18 settembre, Il Giornale di Vicenza ha pubblicato la lettera aperta con 
cui l'On. Elena Donazzan spiega perché stasera non sarà presente 
all'Assemblea di Confindustria Vicenza. 
 
La ragione è semplice, e la condivido. Il 7 settembre era a Bruxelles, accanto 
agli imprenditori della meccanica e dell'elettromeccanica arrivati da tutta 
Europa con i camion, in giacca e cravatta, a chiedere di essere difesi dal 
dumping cinese. Chi era lì non può, pochi giorni dopo, sedersi ad ascoltare da 
un palco le ragioni della Cina. Lei lo chiama un limite che pone a sé stessa. Io 
la chiamo coerenza. 
 
Non parliamo di un settore marginale: l'elettromeccanica e la meccanica 
europea danno lavoro diretto a quasi 12 milioni di persone, dentro una 
manifattura che in Europa ne occupa oltre 30 milioni. Da quattro anni siamo in 
declino, e non solo nei volumi: è il margine che si erode, mese dopo mese, 
schiacciato da una concorrenza cinese che vive di aiuti di Stato. Gli impianti 
siderurgici europei lavorano intorno al 60% della capacità installata contro 
quasi il 76% della media mondiale; nella sola componentistica automotive 
europea sono già stati annunciati oltre 100.000 esuberi. 
 
Noi non abbiamo mai chiesto sussidi. Chiediamo regole uguali per tutti, e 
chiediamo che l'Europa introduca dazi capaci di correggere questa distorsione 
— su tutta la filiera, non solo sulla materia prima, perché proteggere l'acciaio e 
lasciare scoperto il prodotto finito significa condannare chi lo trasforma. Cioè 
noi. Cioè Vicenza. 
 
E il ricavato di quei dazi non può finire in misure tampone: deve andare ad una 
politica industriale di lungo periodo e sulla costruzione degli assi strategici in 
cui l'Europa si gioca il futuro — energia, acciaio, nuove tecnologie. 
 
E adesso la mia parte. 
 
Ad aprile abbiamo fermato le nostre fabbriche, insieme ai nostri collaboratori. 
Il 7 settembre siamo andati a Bruxelles con i camion. Il Presidente Orsini non 
c'era né ad aprile né a Bruxelles. Gli abbiamo scritto, sollecitando una 
posizione su ESN e sulla manifestazione: non è mai arrivata alcuna risposta. 
 



 

 

Per questo, noi come Orange1 Electric Motors, abbiamo deciso di chiudere il 
nostro rapporto associativo con Confindustria Vicenza. 
 
Ai colleghi imprenditori lo dico senza giri di parole: stasera non andate a 
quell'Assemblea. E valutate seriamente di uscire dall'Associazione.  

Finché continueremo a pagare le quote e a riempire le sale, non cambierà 
nulla. 
 
Noi imprenditori dobbiamo avere il coraggio di osare, e di cambiare lo stato 
delle cose con le azioni, non con i comunicati. 
 
Grazie, Elena. 

                                                                      Presidente, Orange1 Holding 
                                                                             Armando Donazzan 
 
 


